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In scena fino a domenica. Imparato: “ La felicita ci sembra un miraggio, ma ¢ alla portata di tutti”

Lamore dopo gli ‘anta’ al Sannazaro

di Angela Garofalo

NAPOLI - Da oggi fino a do-
menica Gianfelice Imparato,
attore di lungo corso e volto
noto della ficton ‘I bastardi
di Pizzofalcone’ nei panni del
vice commissario Giorgio Pi-
sanelli, sara sul palco del San-
nazaro di Napoli in una piéce
teatrale di Eric Assous dal ti-
tolo ‘La felicita’. Regista e pro-
tagonista della stessa, Impa-
rato sara sul palco affiancato
da Alessandra D’Ambrosio (i
due in foto), assistente alla re-
gia Roberto Capasso, scene e
costumi di Francesca Garofa-
lo, produzione di ‘l Due Della
Citta Del Sole’. | protagonisti
in scena sono Luisa e Ales-
sandro, non piu giovani, che
dopo il loro primo incontro
hanno passato la notte insie-
me. Al risveglio si trovano ad
affrontare le tipiche insicu-
rezze di chi non sa se la loro
prima colazione sia l'inizio di

un rituale che condivideran-
no nel tempo o I'epilogo di
un incontro casuale. Luisa &
separata, mentre Alessandro
€ in attesa di divorzio ed ha 3
figlie. In un susseguirsi di bu-
gie, colpi di scena e situazioni
paradossali, Assous, in questa
piece estremamente diverten-
te, riesce a descrivere 'amore
dopo gli ‘anta’. La carriera di
Imparato attore & densa e lun-
ga, partedal lontano 1976 con
il teatro nella compagnia di
Mico Galdieri, passione mai
abbandonata nonostante sia
molto richiesto dal cinema
come con Marco Bellocchio,
Ettore Scola, Mario Monicel-
li, Nanny Loy e Nanni Moret-
ti. Debutta nel 1992 con ‘Una
storia italiana’ e prosegue
con: ll giovane Montalbano’;
‘La linea verticale’; 'Vincenzo
Malinconico - Avvocato d'in-
successo’; 'Fosca Innocenti
2’ e ‘Sei donne - Il mistero di
Leila’. Tra i ruoli di serie tv in

cui viene piu ricordato: ‘Un
medico in famiglia 8’ e ‘Imma
Tataranni - Sostituto Procura-
tore’. Il ruolo, pero, che gli ha
dato la grande popolarita &
quello di Pisanelli in ‘I bastar-
di di Pizzofalcone’. Per quanto
riguarda, invece, il cinema ha
recitato in moltissimi film, tra
cui: ‘Fortapasc’, 'll divo’, ‘La
bellezza del somaro’, ‘Natale
col boss’ e ‘A casa tutti bene’.
Su ‘La felicita’ piece riflessiva,
tenera ed esilarante: “Mi ha
colpito particolarmente per
come la profondita dei temi si
concilia con la leggerezza e la
comicita dei dialoghi. E un solo
atto, della durata di circa 90
minuti, diviso in cinque quadri-
racconta Imparato - E la storia
ciracconta, nell’arco temporale
di sei mesi, di due persone ma-
ture. Dal loro primo e casuale
incontro fino al giorno del ma-
trimonio. | passaggi da un qua-
dro all'altro saranno scanditida
musiche e cambi diluce. Pochi

elementi scenici per la consape-
volezza che altri orpelli o artifici
nulla apporterebbero al valore
del testo che ha bisogno di es-
sere gustato in tutti i suoi mol-
teplici sviluppi che vanno dal
tenero al comico, al teso con
imprevedibili cambi di umori”.
E alla domanda che valore ha
oggi parlare di felicita dopo
gli ‘anta’, dato che tutti ane-
lano all’'eterna giovinezza e ai
metodi per raggiungerla, Im-
parato causticamente rispon-
de: “Cercare ancora la felicita
dopo I'anta denota, appunto,
una volonta di non arrendersi,
di non soccombere agli anni
che passano, di sentirsi ancora
giovani. E come dice | ‘ultima
battuta del testo "Non & perché
non abbiamo piti vent'anni che
non abbiamo piti diritto alle il-
lusioni. La felicita ci sembra un
miraggio, ma & molto semplice.
E alla portata di tutti. Saremo
felici, vedrai”.
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